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N. 27581 rep. N. 1394l racc.
CObiVi:NZIOl\i"E PIAl'IO .a..TT""tJATIVO

t=a il Comune di Pavia ed il soggetto attuatore signo=
ZUCCEETT! CESARE per la realizzazione di ~~ Piano Attuativo

in ~~'area posta ai margini di Viale Cremona definita nel
P~a~o Regolatore generale vigente come area per servizi

L'anno duemilasei, giovedì ventisei ottobre
26 OTTOBRE2006

In Pavia, piazza del Municipio N.2.
Avanti me dottor Raffaele Ciccariello coadiutore del notaio

Antonio
Collegio

Tonali, notaio in Belgioioso, iscritto presso il
tale nominato giustaNotari1e di Pavia,

provvedimento del Consiglio Notarile di Pavia in data 6
luglio 2006, Protocollo n. 335,
si sono costituiti:

COMUNE DI P};'..VI..7J" con sede in Pavia, piazza del Municipio
n.2, 00296180185, pefsona dell'arenoinCodice Fiscale
PP.ADER!O GP.EG,()RIO GIOV.!!,.},j'NI c.:;"'li,ON.~T.!,LE nato a Milano il 2

dicembre domiciliato per la1960, Dirigente del Settore,
carica il Municipio, nella

A~iente e Territorio

qualità dci.

ai sensi
Pavia, pressoa

Dirigente del
dell'articolo 40

Settore
del vigente S.tatuto del Comune di Pavia e

dell'articolo 7 del Regolamento Comunale per la disciplina

data 20.12.2005 n.35169/05 di P.G. rettificato con successivo
decreto in data 26,5 _2006 n .15310/06 di prot. che in copia
oon f orme 211' or ì ç ì na Le si trovano all.ega.ti 0.11~atto in da t a
18 luglio 2006 N.27372/13768 rep. notaio Ant oni o Tonali e in
esecuzione delle Delibere della Giunta Comunale n.47 del 24
febbraio 2006 e n.100

·'éonforme"-- àlT'originaie
del 12 aprile 2006 che in copia

lesi allegano al presente sotto

parte incegrante e sostanziale,lettere "E" per farne
autorizzato in rappresentanzaquanto infra e quindi

suddetto Comune;
ZUCCE,ETTI C3S1>.RE nato a Pavia il 25 settembre 1963, residente
a Pavia in viale Cremona n.310, codice fiscale ZCC CSR 63P25
G388H (in seguito denominato soggetto attuatore).
=della cui identità personale io notaio sono certo=

Premesso che:

il soggetto attuatore è proprietario dei t er r en ì situati in
Pavia in fregio a Viale Cremona ed alla tangenziale Ovest
della superficie reale di mq.34.315
(trentaquattromilatrecentoquindici) " come risulta dal rilievo
celerimetrico che si allega al presente atto sotto la lettera

"C", per farne parte integrante e sostanziale, e
catastalmente individuati presso il Catasto Terreni del
Comune di Pavia, Sezione Fossarmato al foglio 5:
mappale- 483 (ex 461/a),
mappale 484 (ex 461/b),

ha 0.84.77,
ha O. 17.46,

1

euro 65,67,
euro 13,53,

euro 54,73;
euro 11,27;

a
del



mappale 485 (ex 467/0.), ha 0.81.83, euro 70,07,
mappaI e 486 (ex 467/b), ha 0.30.73, euro 28,57,
mappale 487 (ex 467/c), ha 0.43.63, euro 40,56,
mappale 488 (ex 467/d), ha 0.07.53, euro 7,00,
mappale 489 (ex 467/e), ha 0.00.68, euro 0,63,
mappale 490 (ex 467/f), ha 0.45.72, euro 42,50,
mappale 466, ha 0.00.66, euro 0,61, euro 0,49;
mappale 468, ente urbano di mq.313;
mappale 178, ente urbano di mq.469;
mappale 491 (ex 469/a), ente urbano di mq.1560;
mappale 492 (ex 469/b), ente urbano di mq.572.
Avvertenze catastali:
1) I mappali 485, 486, 487, 488, 489, 490
Catasto Terreni di Pavia, Sezione Fossarmato
fusione dei mappali 462,
successivo frazionamento.

464 e 465 nel

euro 61,28;
euro 23,01;
euro 32,67;

euro,5,64i
euro 0,51;

euro 34,24;

del Fg.5 del
deri vano dalla

mappale 467 e

2) Si precisa che il mappale 468, del Fg.5 del Catasto
Terreni di Pavia, Sezione Fo ssarma t o corrisponde a ì seguenti
beni distinti in Catasto Fabbricàti:·'t'··

Sezione Foglio 2 (due)
(uno) ;

(due)

D,
(quattrocentosessantotto) sub.l
Sezione D, Foglio 2
(quattrocentoses~antotto) ,sub.2 (due), viale

piano T, categoria A/7, classe 2, vani 2,
_ ._'_' .. ~._.. __... .cat.aat ale _ e.uro--242.,-7 ~ ;_.- .-- - - -. _. -- - -- - -.

Sezione D, Foglio 2
(quattrocentosessantotto) sub.3 (tre), viale

(due)

piano T, categoria C/2,
catastale euro 79,53;
3) I mappali 491 e 492, del Fg.5 del

classe .--,
L, rnq , 7 O f

Catasto

mappale 468

mappale 468
Cremona n.310,
mq.44, rendita

- - -~ ~- -- - - ----- ------- ---- -"----
c

mappale 468
n.310, cCremona

mq. 75, rendita p

d
Terreni di

Pavia, Sezione Fossarmato corrispondono ai seguenti beni
distinti in'Ca:t:à:SfC:;--Fal::ÌS'i"lE,3.'Ei:'·
Sezione D, Foglio
(quattrocentonovantuno)
categoria A/7, classe 2,
rendita catastale 364,10;
Sezione D, Foglio
(quattrocentonovantadue)
categoria C/2, classe 2,
rendita catastale 56,81.
4) Il mappale 178, del Fg.5 del Catasto Terreni di Pavia,
Sezione Fossarmato corrisponde al seguente bene distinto in

Cc

2 (due), mappale 491
viale Cremona n.310, piano T,
vani 3, superficie catastale mq.89,

ec

Te
T2

Ta
2 (due), mappale 492

viale Cremona n.310, piano T,
Se

mq. 50, superficie catastale mq.112,

Sezione D, Foglio 2 (due), mappale 178 (centosettantotto),
viale Cremona n.310, piano T, categoria C/7, classe 2, mq.56,
superficie catastale euro 72,30.
Tale area secondo il piano regolatore generale vigente ha la
destinazione urbanistica di "Aree per servizi parchi e
verde attrezzato" (Art.- 36 delle norme tecniche di. attuazione
vigenti ed art.36 bis delle norme tecniche di attuazione
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la

adottate alla data di approvazione del piano attuativo ed

approvate alla data odiernai
_ il soggetto attuatore in data 4 agosto 2004 (p.g 23854/04 e
successiva integrazioni) ha ·presentato una proposta di Piano
Attuativo relativamente. aLl ' area così come sopra individuata
per la realizzazione di fabbricati privati secondo lo schema
planivolumetrico allegato.

'<,

L'intervento edilizio è rappresentato negli elaborati che si
allegano sotto le lettere "D" e "E" alla presente convenzione
quale parte integrante e sostanziale di seguito elenca~i:
A) Progetto plani volumetrlco ed opere di urbanizzazione l: 500
- Tav.5 e Parcheggi pertinenziali e a standard 1:500, tav. 5
bis (entrambe le tavole sono allegate sotto la lettera "D").
B) Estratti di mappa NCT, allegato sotto la lettera "E" - La
proposta di Piano attuativo è composta dai seguenti elaborati
che sono stati depositati ai sensi di legge presso l a sede

comunale e precisamente:
Relazione Tecnica;
Estratti di Prg e catastale;
Computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione;
Capitolato speciale d'appalto;
Relazione di fattibilità geologica;
Tav. l Stato di fatto: inquadramento generale scala 1:1.000;

I

Tav. 2 Stato di fatto: rilievo scala 1:500;

e

'lti

468

468
10,
ità

Tav. 3 Progetto: Identi_~~~_~:~-o_r:: !_r.~~ ~ q~~.!:AI}?_~t61LL-_dL_ ----------- ~ ----
4-68--- ---- - ---- -i.-nreTvèI1T6--se-aIa ---1:500; tutti gli elaborati sopra elencati

!'
10, devono intendersi qui integralmente riporta~i e trascritti
.ita pur se non materialmente allegati in quanto già allegati alla

delibera della Giunta Comunale del 24 febbraio 2006 n.47 (ad

eccezione delle tavole 5 e 5 bis, qi a allegate sub "D", e del
computo metrico estimati vo e del capitolato speciale di

_~~.j:)C:.~_~.o_ch..E:,o;.~"._.?.l+e_g9r.LQ__.a.L. .p.r:esente-attesQ·tto--l-e· lettere' "!i"- ..-- ..

ed ''l'')

di

T, Tav. 4 Progetto: Planimetria generale scala 1:500;
Tav. 5 Progetto: Opere di Urbanizzazione scala 1:500;
Tav. 5 bis Progetto: Parcheggi pertinenziali e a standard
scala 1:500i

tutti gli elaborati sopraelencati devono intendersi qui

,89,

492

T,
112, integralmente

allegati in
riportati e trascritti pur se non materialmente

allegati alla delibera della Giunta
2006 n.47 (ad eccezione delle Tavole

'-~-'-~----del computo metrico
di appalto che si

quanto già
via, •24 febbraioComunale del

in 5 e 5 bis,
',/""---r ..•.--. ...•... ---......./~,

estimati va e
già
del

allegate sub. "D", e
capitolato speciale

to) ,

. 56,
allegano al presente atto sotto le lettere "H" ed ''l'') .
Visti:

- la legge 17 agosto 1942 n.1150 e successive modificazioni
ed integrazioni;a la

i i. e ~
- la legg~ 29 settembre 1964 n.847;' i

- la legge 28 gennaio 1977 n. lO;
- la legge 17 febbraio 1992 n.179 articolo 16;

3
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_ il decreto legislativo 30 aprile 1992 n.285 titolo II capo

I;
_ Il Decreto Presidente della Repubblica 6 Giugno 2001 n. 380;

Il Decreto Presidente della Repubblica 16 Dicembre 1992 n.

495 Titolo II capo I;
- il decreto ministeriale 2 aprile 1968 n.1444;
- la legge regionale Il Marzo 2005 n. 12;
- La deliberazione di G.C. n.30l de1.l9/11/2003 con la quale
sono stati determinati gli oneri di urbanizzazione primaria e

secondaria;

4

n

f,
La determinazione dirigenziale

registrata il 23/6/2006 ,al n.943

n.25/06 del
di raccolta

8/6/2006 m,

generale ir
P.G.16836/06 con la quale è stato determinato il costo
costruzione.
Richiamate le deliberazioni di Giunta Comunale n.47 del
24/2/2006 e n.lOO del 12/4/2006 di adozione e di approvazione
del piano attuativo di cui in premessa per la realizzazione
degli interventi urbanizzativi ed edilizi previsti.

~ut~c ciò premesso le part~ convengono e stipul~~o quanto

a
mq
mq
5.
de.
ve:

segue:
a=tico~o 1.

l. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale

della presente convenzione.
articolo 2. Descr~zione dell'intervento - criteri Il

l. ~-_aLe~_inteTe-ssat-a----Ei-aLl-'--:i:-fj-t:-eI'vento-dcr--a-enlàYsi- -con-- -la- --- -------T'a-
-- -~~. ---~- --- ----~- - - --~- .

presente convenzione, in forza di quanto precisato in pre

.premessa, è disciplinata dall'articolo . 36 delle norme 1.

tecniche di attuazione del piano regolatore previgente e
dell'art 36 bis delle norme tecniche di attuazione approvate.

2. Il sedime interessato dal Piano ha una superficie reale di

r i sp
intE

mq.343l5 (trentaquattromilatrecentoquindici)
._". ~,_.- _, ~R ._ •• , •••• c'cì"1:~is'ta:lnlènt-e -~"'rna'rv'fèiùato" ai.-' ~~pp~i-i-~4' 8 3-, ~"--48~4-:' :4 8-5-~

ed è

a c
_ Sia))_ ..

2. I

Fossarmato
490,

di
466, 468,
catasto

486, 487,
178, 491 e 492 del foglio 5 di Pavia

terreni come meglio individuati in

a mq
3. I

premessa.
3. Una porzione dell' area di Piano, avente una superficie di
circa mq-o5~000 (cinquemila), è attualmente occupata dall' An~
per la realizzazione della tangenziale di Pavia, ma potrebbe
essere resti tui ta alla proprietà, in tutto od in parte, al
termine dei -Lavo r ì , in conseguenza di mutate esigenze
progettuali. Detta area di circa mq.5.000 (cinquemila) è

catastalmente individuata con i mappali 484 (ex 461/b) del
,/"'----------------

Fg.5 di Pavia Fossarmato (per mq. catastali 1746) e 486 (ex
~

~62/b) del Fg.5 di Pavia Fossarmato (per mq'. catastali 3073)
ed è graficamente individuata nella tavola n. 3 scala l: 500~ ..---.---------- --
datata settembre duern.ì Lac.ì rique che si allega sono-ra lettera
"F" al presente atto.
La cap~cità edificatoria (s.I.p.) generata dalla superficie

pari
56.
4.

dell'
su qi.

Pur i'

contr
(vent

impeg
sogge-
scel té

l'
settol

ài mq. 5 . OOOi

dal sogget to
oppure da parte di essa, potrà essere utilizzata
attuatore solo a seguito della definizione dei

4

sister:

veràe



rapporti
occupata

parti) .
. dopo la

ILN.A.S.

in essere con l' Anas (restituzione della superficie
e non espropriata, assenza di controversie tra le

L'area restituita sarà ceduta al Comune di Pavia solo
conclusione della definizione della situazione con

modifiche dell' area. didarà corso ae non

concentrazione dell'edificato, così come individuata nella

tavola sopra citata.
4.

n.2
L'intervento prevede costruzione di palazzine dila n.4

di n.2 Piani edvillettaFuoriPiani terra, ununa

l

~
fabbricato per servizi alla persona di n. l Piano con al tezza /'b~:':':- / ..~."-
medi a di ol t re 'a box carit ì ne a.ì pi an i /.(';)/~~,.\::,ç\.~'<"\ Iinterna mt. 3, 80, ~ ~- .. e - ~ ~ ~ ~ L~ ,.~! ",~:H -':"~~ , "-

interrati e box esterni. La superficie lorda di paviment~ U/ 'ri ;:;:;.:~;.,.;:i~ , ,-,
relativa all'area di mq.29.315 (mq.34.315 - mq.5.000) ~ pa r a tr ; t~:~:'/V":' j
a mq. 2.930 con le seguenti destinazioni d'uso: - \';':\ ~.,:..;;_; l

:~: 2;~~Od:::~~::: :::e s::~:::n:;:a-p!:s~n:ariP:~i 8:~6~::;O>I, \~~:::_" ~
5. Sono elementi irnrnodificabili l'area di concentrazione ,::J

f--....
2

dell'edificato e le in cessione destinate a parcheggio earee

verde pubblico.

e

articolo 3. Criteri di progettazione e realizzazione degli
elementi urbanizzativi elo edilizi dell'intervento per il

perseguimento di uno sviluppo sostenibile
3.1 - Indici ambientali

Il soggetto attuatore si impegna a rispettare con
La . .~_~~_tt 1!_a~19:Q~__q~1.1.'_lQ!~.f.ì!~lltQ._.t.l~ttj__.gl..:L jll.C;i;l._ci. __a..lnbLeo.t.a.li .. _gi.à .. .

pr evi s t ì dalrP.R.G.:

l. Il rapportq percentuale di superficie a verde pubblico
Ln

ne
e rispetco comparto disuperficiealla territoriale del

::li

intervento, pari al 60% (mq'. 17.599 sul totale di mq. 29.315

a cui potrà essere aggiunta l'area a verde non utilizzata
dalla tangenziale);

- ·"---·2 ;-'''11· rapporto 'ài'" verd-e'pubb:l'ico' peY'--abYEàhté insediàùi 'pari"
a mq. 234 per ogni abitante teorico - mq. 314 per ab / reale
3. Il rapporto di parcheggio pubblico per abitante insediato
pari a mq. 58 per ab. /Teorici n. 75 e mq. 78 ab. / reali n.
56.
4. Il rapporto percen~uale di superficie permeabile
dell :intero comparto, calcolata sia sulle aree pubbliche che
su quelle private pari al 72% (settantadue per cento).

3.2 - Incentivi per ~l rispa=mio energetico
Pur NON chiedendo al Comune di riconoscere una riduzione del
contributo dovuto per il costo di costruzione pari al 20%
(venti per cento) dell' investimento che verrà effettivamente
impegnato per i sistemi di risparmio energetico da parte del
soggetto attuatore si pr-e veder anno uno o più delle seguenti
scelte progettuali e costruttive:

l'orientamento delle aperture verso >. sud-est entro un
settore di 45°, con regolazione dell'iliurnlnazi~ne solare con
sistemi regolabili o fissi, finestre verticali e uso del
verde con alberi a foglie caduche d'invernoi

5
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I,
per . ll~ invernale la contabilizzazione delriscaldamento

consumo energetico per ogni singola unità abitativa negli

edifici pluriappartamenti;
il dotarsi di sistemi di regolazione locale con valvole

termostatiche e termostati collegati ~ sistemi l~cali o
centrali di attuazione. Dovranno gli stessi essere sensibili
a variazioni di temperatura +1-10 C e tempi di risposta Tr <
l minuto;

3.3 - Risparmio de22e r~sorsenatura2i
Pur NON chiedendo al Comune di riconoscere una ulteriore
riduzione del contributo dovuto per il costo di costruzione,
pari al 20% (venti per .cento) dell'investimento che verrà
effettivamente impegnato per i sistemi di risparmio delle
risorse naturali da parte del soggetto attuatore si
prevederanno una o più delle seguenti scelte progettuali o
costruttive:

l'installazione di contatori per il consumo d'acqua per
ogni singola unità abitativa negli edifici pluriappartamenti;
- l'adozione di disposi tivi per la regolazione del flusso di
acqua dalle cassette di scarico (w.c.) ed esclusione di passi
rapidi e ricorso ad erogatori riduttori di portata;

l'impiego di disposi tivi di controllol regolazione dei
.consumi per l'illuminazione degli spazi comuni (interruttori
a tempo, sensori di illuminazione naturale);

________________________ =__pe_r a_.r:ee__esÈerue--tl-t-i-lizza-re-ilispusit-r-vi--"ac.r-aTea --erTicTE'-nza-- ---
(lampade a risparmio energetico) e apparecchi illuminanti che
non consentano dispersione di flussi luminosi verso l'arto.
3.4 - Risparmio delle risorse naturali
Al fine di poter moni torare l'effettivo consumo delle risorse
energetiche e naturali dovranno essere
dati relativi ai consumi complessivi e

. ìffirrioEìiII"a:r::e n. ...~ ..- --"•."..... . _.... ..•....... ..•..•..• •...... ,," ..•..

INTERVENTI ~.NIZZAT!VI

messi a disposizione i

i
C

c
6

SE:

al
dc

ri

articolo 4:.. U=ba.:.~i.zzazi.oni (realizzazione opere e pagamento
oneri)
l. Gli oneri di urbanizzazione primaria e sécondaria sono
quantificati in base alle tariffe definite dalla Giunta
Municipale con deliberazione 19 novembre 2003 n. 301 e con
riferimento ad una volumetria di progetto pari a mc 7.530
(settemilacinquecentotrenta) .residenziali e ad una superficie
lorda di pavimento per servizi alla persona di mq. 420
(quattrocentoventi) .
2. In concreto alla data dell' istanza del Piano attuati vo gli
oneri ammontano a:

Oneri
lÒ,75=Euro

urbanizzazione primaria mc.7.530.x Euro/mc
80.947,50 (ottantamilanovecentoquarantasette

virgola cinquanta);
- Oneri urbanizzazione primaria mq.
43.088,00 (quarantatremilaottantotto
Totale onerì dì urbanizzazione

420 x Euro/mq.l02,59=Euro
virgola zero zero).

primaria Euro 124.035,50
6

7.
av
gl
e f .

to.
8.
cai.

eSE

urI:

- F
- t

dei

nel
c ì c.

- r,
- rf-



(centoventiquattromilatrentacinque virgola cinquanta).
Oneri urbanizzazione secondaria mc 7.530. x Euro/mc Il, 96=Euro
90.058,80 (novantamilacinquantotto virgola ottanta);
- Oneri urbanizzazione secondaria mq. 420 x Euro/mq. 65,78
Euro n. 628, 00
zero) .
Totale oneri di urbanizzazione

virgola zero(ventisettemilaseicentoventotto

secondaria Euro 117.686,80
(centodiciassettemilaseicentottantasei virgola ottanta).
3. Si di Euro 124.035,50dà che fronteatto a
(centoventiquattromilatrentacinque virgola cinquanta) dovuti

peri oneri \proponente realizzadi urbanizzazione primaria ; 1-'--...L

e

opere per un valore complessivo di Euro 329.959,38
(trecentoventinovemilanovecentocinquantanove virgola
trentotto) a totale scomputo, come da elaborati progettuali ei

o computo metrico estimativo allegati di cui
Inoltre sono a totale carico del soggetto
aventi causa tutte le spese tecniche, l'Iva,
4. Si dà altresi atto che la somma di

gli imprevisti.
Euro 117.686,80

in premessa.
attuatore e/o suoi

:ii (centodiciassettemilaseicentottantasei ottanta)virgola
si dovuti per oneri di urbanizzazione secondaria verrà versata

al Tesoriere Comunale all'atto del rilascio dei singoli

za

Permessi di Costruire.
5. Il soggetto attuatore riconosce espressamente che tal~
importo sarà adeguato in relazione alle tariffe vigenti nel
Comune di Pavia al _~Cll!l_e~tQ__d_eL_,r):J,çl)3_çiQdei_PermessÌ--di------

he costruire.
6. Si dà atto che gli qneri di urbanizzazione primaria,
secondaria ed il contributo sul costo di co st ruz ì ons r eLa t i vi

se all'eventuale utilizzo del~a capacità edificatoria generata
i

tà
dall'area indicata al comma 3 dell'art.2 saranno assolti
nella misura '2 secondo le modalità previste
ri·1ascio·dei··singaliPermessì 'di"'c'ostrùite:.
7. Il soggetto attuatore assume e spressament e,
aventi causa a qualsiasi titolo, con vincolo di

all'atto del

anche per gli
solidarietà,~to

gli eventuali maggiori costi nel caso in cui il valore
mo effettivo di realizzazione delle opere di urbanizzazione

fosse superiore agli oneri di urbanizzazione.
8. Il sogge~~o attuatore si obbliga, anche per gli aventi

rt a
.on
)30 causa a qualsiasi titolo, ad

di
con vincolo di solidarietà,

:i.e eseguire a propria
urbanizzazione:

operele .seguenticura e spese
~ 2 O

Parcheggi pubblici ( per
IvJarcT;;piedeche collega

dei bus;

circa 130 posti macchina
l'area del parcheggio al capolinea

/mc
.t.e

predisposizione dare la possibilità, di
fregio a Viale Cremonà

realizzare
una p ì s'ta

per
nell'area
ciclabile;
- rete fognaria acque nere;

a verde in
le
\.i r o

- rete acque bianche;
- reti gas - acqua telefoni - Enel

7
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- pubblica illuminazione;
- pista ciclabile.
9. Laddove le opere dovessero essere

obbligatoriamente da soggetti erogatori di
relati vi costi saranno comunque a carico
attuato re e degli aventi causa a qualsiasi
vincolo di solidarietà.
10. Le opere di urbanizzazione realizzate a cura e spese del
soggetto attuatore sono graficamer;te individuate nelle tavole
n.5 e 5 bis, già allegate sotto la lettera :'0".
11. Le caratteristiche essenziali delle opere di
urbanizzazione primaria .e secondaria sono desumibili dalle
planimetrie sopra citate, dalla relazione tecnica, dal

computo metrico estimativo nonché dal capitolato speciale
allegato al progetto e devono comunque essere conformi alle
prescrizioni tecniche in materia di opere pubbliche.

.reali zzate
servizi, i

del soggetto
ti tolo, con

articolo 5. ~xee per le opere di urbanizzazione (cessione
aree)

l. La superficie delle aree- cedute e destinate alla
realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e
secondaria è quantificata complessivamente itl mq. 21.999
(ventunomilanovecentonovantanove) (superficie reale)
2. Il soggetto attuatore cede gratuitamente al Comune di
Pavia che in persona del suo legale rappresentante accetta ed

__________- ----- -- -- --- -2cquist-a-,--- -1a-- -pìena --propr--i-e-tà- --de-l-re---are-e-- -del1c'-- - s\Ij5er-ri e-le - - --- -- --- -t

complessi va di mq. 22.080 (ventiduemilaottanta) (superficie

catastale) indi v i dua t e 'nella t av . 3 del progetto delle opere

l

s
s

di urban ì zzaz i ona e denominata "identificazione delle aree e
destinazioni di intervento" che si allega al presente atto

s·
r.

sotto la lettera "F" per
sostanziale. Dette aree con i
'sono catastalmente individuate:
al Catasto Terreni del Comune

farne parte integrante e
sovrastanti fabbricati ceduti

di Pavia, Sezione Fossarmato Le
come segue:

foglio 5 (cinque), mappale 483, (quattrocentottantatré), ha
0.84.77, euro 65,67, euro 54,73;
foglio 5 (cinque), mappale 485.-,(quattrocentottantacinque), ha
0.81.83, euro 70,07, euro 61,28;
foglio 5 (cinque), mappale 490 (quattrocentonovanta), ha
0.45.72, euro 42,50, euro 34,24;

foglio 5 (cinque), mappale 466". ha 0.00.66, euro 0,61, euro
0,49;
al Catasto Fabbricati:

cc

at

in

au-

I

COI'

Sezione Or Foglio
(quattrocentosessantotto)
censibile;

2

sub.1
(due)

(uno) ,
mappale

bene comune
468 tre

non att
sta

Sezione ID, Foglio 2 (due)

(quattrocentosessantotto) sub.2 (due), viale

piano T, categoria A/7, classe: 2, vani
catastale euro 242,73;

mappale 468

Cremona n.310,
2, superficie

L2

ced
di
in

8
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~l
le

le
al

le
.le

.r a
e

399

di
ed

Sezione D, Foglio 2 (due) mappale 468
(quattrocentosessantottol sub.3 (tre), viale Cremona n.310,
categoria C/2, classe 2, mq.70, superficie catastale mq.75,

rendita euro 79,53;
Sezione D, Foglio 2 (~ue) mappale 178 (centosettantotto),
viale Cremona n.310, piano T, categoria C/7, classe 2, mq.56,
superficie catastale mq.100, rendita euro 72,30.
Coerenze del mappale 483 da nord in senso orario secondo la
mappa di C.T.: altra proprietà; mappale 484; Ferrovia;
~appale 476; altra proprietà.
Coerenze del mappale 485 da nord in senso orario secondo la
rnappa di C. T. Ferrovia, mappale 486, mappale 463, mappali

/r·~.

~

~

~r
~

t.ancen zi. al e - - - --- -- ---- -- ----
~~~- -- ------ -------~-------_..:.._---- ----- ---- ---- - - ---- --- ----- o -- -------- --- - -------

c ì e Si allega!' al presente, per farne parte integrante e
s r e sostanziale, sotto la lettera "G" a farne parte integrante e

, e
tto

e
ut i,

3.to

ha

ha

ha

-u r o

468
non

468
no,
.c ì e

490, 488, 487, 464, altra proprietà;

Coerenze a corpo dei mappali 490, 466, 468 da nord in senso
orario secondo la mappa di C,T,: mappali 464, 491, 492, 488,
485, altra proprietà.
Coerenze del mappale 178 da nord in senso orario secondo la

mappa di C.T.: Ferrovia, mappale 485, altra proprietà. Si
precisa che il soggetto attuatore espressamente si obbliga a
procedere a proprie cura e spese alla demolizione dei
fabbricati sopra descritti ed allo smal timento dei materiali
di risulta entro e non oltre la fine dei lavori.
Il frazionamento delle aree indicate a,l comma 3 dell' art. 2,
se necessario, sarà redatto al termine dei lavori della

sostanziale
rilasciato

il
dal

certificato di desti!12Zione urbùnistica
Comune di Pavia in data 5 ottobre 2006 n.

27532/06 prot.:
dalla data del

al riguardo dichiara la parte cedente che
rilascio non sono intervenute modificazioni

degli ..-st:-rt3:me-n't-i'- ~1j:rb-crn'ist·ici-·--·vl·élerft"i~":'..,c·,··- o'''· .. --'~'

La parte cedente, da me notaio ammonita e richiamata sulle
conseguenze penali delle dichiarazioni false o reticenti,
attesta e dichiara che:

le opere relative ai fabbricati in oggetto sono state
iniziate anteriormente al 1.9.1967;

in data 4.12.1968 è stata rilasciata dal Comune di Pavia
autorizzazione n.13.473;

successi vqmente non sono state effettuate ulteriori 'opere
abusive comunque suscettibili di sanatoria edilizia.
I suddetti beni ceduti al Comune di Pavia sono dedotti in
contratto nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, con tutti gli inerenti diritti, .accessioni,

attive e passive, venendo il Comune di Pavia posto in
stato della parte cedente.

La parte cedente garantisce

servitù

luogo e

la proprietà ~legi ttima dei beni
cedutì , pervenuti al Sig. Ces~re zucchetti in forza di atto
di compravendita ricevuto dal notaio Antonio Zaraga di Milano
in data 9 novembre 1987 n.118109/30923 di rep., registrato a

9 .
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"
Milano il 20 novembre 1987 al D..05616 Serie 1V, trascritto a
Pavia il 5 dicembre 1987 ai nn.11632/8180 e succe ss ìvo atto
di conferma ricevuto dal dottor. Raffaele Ciccariell0
coadiutore del notaio Antonio Tonali in data odierna N.
27580/13946 rep., in termine di registrazione e di
trascrizione presso la competente Conservatoria dei Registri
Immobiliari (ai quali atti si fa pieno ed espresso rinvio per
quanto in essi contenuto o richiamato) e garantisce altresì
la libertà degli stessi da iscrizioni ipotecarie,
trascrizioni pregiudizievoli, debiti, locazioni, liti. in
corso e privilegi, fatta eccezione per la parte di terreno
(di massima identificato. nella planimetria allegata alla
lettera inviata alla attuale proprietà dal Comune di Pavia il

04.08.2005 e della superficie di circa mq. 2.000/2.400)
attualmente utilizzata perdal di PaviaComune
realizzazione di una strada provvisoria
lavori della nuova tangenziale cittadina.
La proprietà delle aree suddet t" viene trasferita al Comune

nell' ambito dei

di Pavia da oggi, in virtù di questo atto. La parte cedente
rinuncia espressamente all'iscrizione dell'ipoteca legale ed
assume obbligazione per la manut.enzione di queste, cont.ratto e

per la garanzia dall'evizione.

3. Le indenni tà di occupazione d' lln:;)enza e di espropria zione

l

l

2.

Cl

pr

l.

ed

della superficie di mq. catastali 4819 co
--- (-qua.Gt·r-Omi-lae{:-~eeefH:t3di·eiann-oveY---a--p-arCe aeT- mappalì--im-4 - Tm-q.---- -.- ..- - '--Z~-

catastali 1. 746) e 486 (mq. catastali 3073) del foglio 5 di ai
Pavia Fossarmato sono di competenza del soggetto attuatore. tit
4. Il va Lc r s dE:lle fabbricatiaree e sovrastanti (mq,
22.080) cedute gratuitamente al Comune è pari a Euro

200.000,00 (duecentomila virgola zero zero).
5. Il Comune di Pavia autorizza il soggetto .'attuatore ad
'Uflì i'z'z'are gia t{iÙa~~~ni:~"i~ ~;~~--'~~'~.~a" '~~d~~~."''p~;' "l~"--~~'~~~

necessaria alla realizzazione delle opere di urbanizzazione
(indicate nelle tavole n. 5 e 5 bis) fino alla consegna
delle opere stesse a seguito di collaudo e per tutto il
periodo di manutenzione delle stesse di cui al successivo
art.15.

articolo 6. Spese e obblighi a carico del soggetto attuatcre
l. Il soggetto attuatore riconosce espressamente che sono a
proprio carico:

- tutte le spese di studio, progettazione, direzione lavori e
sondaggi geognostici nonché quelle aggiornamento di
progetti di opere pubbliche o di interesse pubblico e quelle

di fraZionamento;
- tutte le spese relative
Decreto Legislativo 14
modificazioni;

tutte le spese per lo spostamento ed il ripristino delle

al rispetto delle prescrizioni de I
n. 494 e successi veagosto 1996

utenze e delle condutture dei servizi pubblici siti sia nel
suolo sia nel sottosuolo;

10
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a
- tutte le opere relative alla demolizione e ripristino dei
suoli preesistenti o delle pavimentazioni stradali;
2. Il soggetto attuatore assume espressamente a suo carico il
rischio economico conseguente a difficoltà note o ignote
relative ai lavori nel sottosuolo.
3. Il soggetto attuatore si impegna ad assicurare, durante

::.0

co
"l.
:::ii

ri
er l'esecuzione dei lavori, il mantenimento della viabilità

sì pubblica e privata esistenti nonché il mantenimento di tutti
i servizi e le utenze pubbliche o private esistenti. In
proposito ~iconosce che Lutte le opere provvisorie e le
prestazioni necessarie per il' mantenimento in esercizio dei
servizi nel sottosuolo saranno eseguiti a sua cura e spese.

e,
in

.no

articolo 7. Rapporti con p~isnds, Enti s Socistà srogato=i di

io: servizi
1. Il soggetto attuatore provvede direttamente
le autorizzazioni necessarie all'esecuzione
relative ad impianti utilizzati per l'erogazione

a richiedere
delle opere

di servizi.

la
lei

Dte
2. I lavori inerenti alle suddette. opere saranno svolti a
cura e spese del soggetto attuatore nel rispetto delle
prescrizioni disposte da Aziende ed Enti.

articolo 8. Responsabilità per l'esecuzione delle opere
ed

J e

one
1. Il soggetto attuatore assume ogni responsabilità diretta
ed indiretta per la corretta esecuzione delle opere sia nei,
confronti del Comune di Pavia sia nei confronti dei terzi.819

!!!q~ ~_.~ _I_~__~<?_~y_f!e__d i. __f.~\C~a _p_~rt~n~o __res ta,_es_tran.e_Q_ -al-l-'-at-t:.i v-i-t-a -e-ei------ -- -_..- -- ------- -- ---

di ai rapporti rgiuridici e di fatto posti in essere a qualunque
titolo dal .soggetto a t t uat.ore .
3. Il soggetto attuatore d.ich i ara di man ì eva re il Comune dimq,

.u r o Pavia da ogni responsabilità per danni alle persone o alle

ad
cose nonché da
dall'oggetto della convenzione.

ogni azione che derivinopretesa e

rrteO

'

O

'

O

'"

._ ••• __ ••• '_.' ~.,. ••• __ • ••••• ~ ~ __ o •••• _._.0_"_'
''''0 "0".'" - •.. --oar-tìco1.i:5'g< .,G'arc:.iiiie"ooo - _00"

one 1. a garanzia della realizzazioneIl soggetto attuatore,
,gna

il
delle opere di urbanizz2zione, presta una fidejussione pari
al 11~% (centoquindici per centd) circa del valore delle
opere stesse e quindi in Euro 380.000,00 (trecentottantamila
virgola zero zero) : Fideiussione N° 03109/8200/00283132
rilasciata in data due ottobre duemilasei dalla Filiale
Imprese di Pavia della Banca Sanpaolo IMI S.p.a ..
2. Il fideiussore deve soddisfare l'obbligazione assunta a
semplice richiesta del Comune di Pavia con esclusione del
beneficio di preventiva escussione di cui all' articolo 1944
Comma 2 del codice civile.
3. La fideiussione a garanzia delle obbligazioni assunte sarà
svincolata dal Comune di Pavia nella misura del 100 (cento)

.i vo

o a

~i e
di

=lle

del
per cento del valore
(trecentotrentamila

Eu r o 330.000,'00

richiesta del
elle

nel

delle opere pari a circa
virgola zero zero), \ a

\ .
soggetto attuatore, solo a seguito del recepimento del
certificato di collaudo mediante determinazione dirigenziale.
4. La quota residua della fideiussione pari al 15 (quindici)

11
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per cento del valore delle opere (Euro 50.000;00
cinquantamila virgola zero zero -) sarà trattenuta a garanzia
degli obblighi di manutenzione assunti ai sens~ di quanto
previsto nell' art .15 e sarà svincolata al termine del periodo

di gestione diretta.
5. La fideiussione sarà aggiornata, a cura e spese del
soggetto attuatore, ogni biennio a decorrere dalla data di
stipula della presente convenzione, in base alle variazioni
Istat dei materiali di costruzione nel biennio precedente.

art~colo 10. Poter~ del Ccm~~e
1. Il Comune di Pavia, per mezzo dell' Ufficio Tecnico, può
visi tare ed ispezionare i Lavo r ì in qualsiasi momento al fine
di verificare il rispetto delle clausole della convenzione.

2. Tale facoltà può essere esercitata anche dopo il termine
dei lavori e per la durata del Piano.
3. L'esercizio delle facoltà di visita ed ispezione non
costituisce assunzione di responsabilità alcuna.

articolo 11. Collaudo delle ,opere di urbanizzazicne
l. Le opere di urbanizzazione devono essere collaudate entro
6 (sei) mesi dalla comunicazione dell'ultimazione
stesse da parte del soggetto attuatore. ~
2. Il collaudatore sarà scelto dal Comune di Pavia e tutte le

inerenti al collaudo saranno a totale carico del

delle

r.

F

r

4

Ul

er

cc
al
di
fu
au
5.
COI

tec
ChE

deIspese
soggetto attuatore.
_____ art~G.9;lQ_12_'uC.QIltr~""uto-per-il-CGsto·~di.-C!ost:ruz-i:one _u -- ------ - ---- a-t't-

l. Il contributo per il costo di costruzione in ordine al
rilasçio delle concessioni edilizie è quantificato in

relazione al costo base di euro/mq. 327,05
(trecentoventisette virgola zero cinque) definito dal Comune
di Pavia con determinazione Dirigenziale n. 25/06 del giorno 8
giugno 2006 n.943 di raccolta generale (registrata il 23

~..-..'.., gìu-gnéY'-ZO'O'6-'Ìl:~'nOU)":"'--""-'"-'" ~...._..... - .. "--'-'----"

2. L'importo così definito sarà corrisposto al Comune dì
Pavia, secondo le modalità previste dall' articolo 16 del DPR
6 Giugno 2001 n. 380 in sede di rilascio' del permesso di
costruire.
3. Il soggetto attuato re riconosce espressamente che tale
importo sarà adeguato in relazione al costo base vigente nel
Comune di Pavia al momento del rilascio del permesso di
costruire.

articolo 13. Tempi di attuazione
1. L'attuazione dell' intervento deve essere conclusa entro il
t ernune massimo di 8 (otto)

della presente convenzione.

2. Il soggetto attuatore

anni dalla data di stipulazione

riconosce espressamente che
l'efficacia connessa ai prov~edimenti abilitativi

allo scadere del termine di cui alall'edificazi6ne cessa
Co~ma l del presente articolo.
3. Il soggetto attuatore, nel rispettò comunque del termine

12
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di

il

)ne

:he
.v ì.

al

in e

di cui al comma l, potrà richiedere una proroga di un anno
dei tempi di attuazione rela~ivamente all'esecuzione delle
destinazioni I tempi di attuazione relativamenteprivate.
all'esecuzione
all' utilizzo

delle ' destinazioni private 'collegate
della capacità dallaedificatoria

(cinquemila) ,superficie
mappali

di
484

mq.S.OOO a parte
e

circa
(quattrocentottantaquattro)

(quattrocentottantasei) del foglio
connessi

5 di Pavia(cinque)
Fossarmato, sono comunque alla definizione
rapporti in essere ~ra il -2 l'Anéis.
4. Le opere di urbanizzazione dovranno essere iniziate entro
un anno dalla stipulazione della convenzione ed ul~imate
entro i termini di validità del titolo abilitativo alla
costruzione prima contestualmentee comunque o
all'ultimazione dei lavori relativi alle destinazioni private
di cui verrà chiesta l'agibilità, in modo
funzionamento adeguato delle urbanizzazioni,
autonomi, degli insediamenti realizzati.

da garantire un
anche per lotti

5. una preventiva decisione della GiuntaE' necessaria
Comunale al fine di autori zzare la richiesta di proroga dei
termini per l'esecuzione delle opere di urbanizzazione, salvo
che ciò sia conseguente a formale richiesLa del Comune o
derivante da fatti ed eventi imprevedibili che comportano
l'impossibilità nell'esecuzione
attuatore.

non imputabile al soggetto

1.
é.~ticclc lt.
L'attuazione dell'intervento si intende conclusa, anche

anticipatamente rispetto al termine massimo di attuazione
previsto dall' art 13 della G:onvenzione, quando le opere di
urbanizzazione collaudate positivamente e gli

via diretta o implicita,edifici hanno
primaria sono

ottenuto, in
J'autp;riz zaz ì.orie ...al.l'agibi1.iTZà.

2. In particolare l'autorizzazione all'agibilità può
rilasciata solo se risultano ultimate e collaudate le

essere
opere

di urbanizzazioneprimaria
le unità immobiliari
dell'autorizzazione.
3. lh fini della conclusione dell' attuazione dell i intervento

afferenti all'edificio ospitante
interessate all'ottenimento

è altresì richiesto che, relativamente agli edifici ed alle
opere dell'intervento stesss" non siano pendentioggetto
controversie di finanziaria ovvero procedimentinatura
sanzionatori tra il Comune di Pavia ed il soggetto attuatore.

articolo 15. O:bblig~i :ma.nutGo!"lti"'vi Q.6l soggatto attuato:::e

II soggetto attuatore si obbliga anche per gli aventi causa a
qualsiasi titolo, con vincolo di solidarietà:
l. ad effettuare la manutenzione ordinaria e straordinaria
delle opere di
cedute per un

urbanizzazione primaria realizzate sulle aree
\

periodo di un anno dalla f'ine dei lavori e
comunque fino al collaudo parziale, se realizzate per lotti,
od al collaudo finale, con i connessi oneri di vigilanza atti

dei
486

dei



a garantire il buono stato delle opere;
2. ad effettuare la manu~enzione ordinaria e straordinaria
delle realizzazioni alle diarboree correlate opere
urbanizzazione primaria realizzate sulle aree cedute Der un
periodo di tre anni dalla fine dei lavori, con i connessi
oneri di vigilanza atti a garantire il buono stato delle
opere;
3. ad effettuare la manutenzione ordinaria e straordinaria
delle residue aree destinate ad opere di urbanizzazione
secondaria per le quali non è prevista la sistemazione del,
ver-de, per un periodo di tre anni dalla stipulazione della
convenzione e comunque fino alla agibilità degli edifici
privati correlati, come identificate nella tav_ 5 )

A garanzia degli
l ~_Cl

impegni summenzionati il
fideiusssione di cui

soggetto at tua t ore
all'art.9 dellaha prestato

convenzione.
2z~icolo 16. Cessaz~one degli obblighi ma~utentivi

Decorso il periodo di manutenzione indicato al precedente
art .15 il soggetto attuatore redigerà, in contraddittor-io con
il personale comunale preposto, specifico atto ricognitivo
dei beni. e

articolo 17. Clausola penale in relazione all'esecuzione dei
lavori

1. Qualora le opere di urbanizzazione spettanza deidi
soggetto at tuatore non. .e ì ano ultimate entro i termini di cui
all' articolo 13 della presente convenzione, per ogni giorno
di ritardo è .dovuta una somma a titolo di penale pari a Eu ro
260:00 rduecentosessanta v i r qo l a .-,.,,- . ....-,.-..\

L'...C.l..VI1

~ _ 1 _.::>c....Lvc. , -
1.0zero

possibilità, previa diffida, di escussione della fideiussione
e di esecuzione in danno.
2. La penale non è dovuta se il ritardo nell'ultimazione

"- --------delle---òpère è ----doviitoad" irnpossibillFà' non imputabi le al
soggetto attuatore.

a=~~colo 18. Clausola risolutiva
l. Il Comune di Pavia si riserva la facoltà di avvalersi
della clausola risolutiva ex articolo 1456 del codice civile,
previa diffida ed assegnazione

del mancato
un termine per
avvio delle

di adempiere,
al verificarsi opere di
urban~zzazione nei ~ermini di cui all'articolo 13.
2. Laddove il soggetto attuatore esercit.i l'attività di

diimpresa in forma societaria la convenzione si risolve
diritto prima dell'inizio dei lavori nei seguenti casi:
- fallimento della società
- scioglimento. della società per una delle cause previste -dal
codice civile;

trasformazione edella qualsiasi modifico
statutaria che importi una diminuzione della respons2bilità
della società medesima.

a.rti.colo 19-. Clausola com.prcm.i.ssoria

l. Tutte le controversie inerenti a diritti soggettivi che
1Ll
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::rs,
di

di
di

dal

.f ì c a

.Lì t a

che

dovessero insorgere nell'applicazione della presente
convenzione saranno decise mediante arbitrato rituale di
diritto ai sensi degli articoli 806 e seguenti del codice di
procedura civile.
2. Il collegio arbi trale sarà composto da tre componenti di
cui uno scelto da ciascuna parte ed un terzo scelto di comune
accordo tra le parti stesse.
3. In assenza di nomina e/odi accordo il terzo arbitro sarà
scelto dal presidente del Tribunale di Pavia.

articolo 20" ~.1.iena.zioni, registra.zione r trascrizione r

vclturazione e spese
l. Il soggetto attuatore r in caso di vendita degli .ì.mmobì Li

oggetto del Piano, si obbliga a trasferire agli aventi causa
a qualsiasi titolo, con vincolo di solidarietà, tutti l patti
contenuti nella presente convenzione, dandone altresì
comunicazione al Comune di Pavia.
2. Le spese di registrazione, trascrizione e vol turazione sia
della presente convenzione sia dei contratti integrativi
della stessa sono a carico del soggetto attuatore.
3. le spese comunque relative all'esecuzione delTutte
presente contratto sono a~rico del soggetto attuatore.

articolo 21. clausole onerose
l. Il soggetto attuatore approva espressamente le seguenti
clausole anche ai sensi dell'articolo 1341 comma 2 del codice
civile:

a-rticolo 8 responsabilità per l'esecuzione celle ope rèr
- articolo fo poteri del Comune;

articolo 13 tempi di attuazione;
- articolo 14 conclusione dell'attuazione dell'intervento;
- articolo 19 clausola compromissoria.
Regime Fiscale della Lotti::::::"zione: chiedonsi le agevolazionj
.:fts.calid ...di. c.u.i 8/)g{19n ....D..:..l9.... che richiama
quelle previste dal II comma dell'art.32 D.P.R. n.601/1973.
Le parti concordemente mi dispensano dalla lettura degli
allegati dichiarando di averne già esatta conoscenza.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che ho letto
ai comparenti che l'approvano.
In parte dattiloscri tto da persona di mia fiducia ed in parte
completato di mio pugno, occupa di otto fogli, trenta pagine
fin qui della trentunesima.
~regorio Giovanni Carlo Natale Praderio
Zucchetti Cesare
Raffaele Ciccariello Coadiutore - Antonio Tonali (L.S. )
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